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I  
a prasBO i principali tAbaocaì. 

Telefono. Un numaro arretrato oentattmi (0. 
• m^ih^Pit- "tsb ; 

iililiàiliiiiiis 
Il piftìf. E. Vidari ha coi tipi dell'i;i-

ti-apfetfdeatìssinio editore Hoeplt pub-
iìlioato''tin'nuòra "é o'onoottóao volume,. 
Là preferite vita' italiana poHlicd e 
s6tìiaìe,'ik dvil si trattano, con tórma| 
svolta" e ori^ihallth' di ódnoetti, argo­
menti di indiscutibile importanza e di 
vera attuAlttS;' ' ' ' 

P6ssl»ttì'o,''per, un t i l e , ooniiessioija 
dèll'B^ttóre,' àtralpldre da .quél 'libro 
ntC-'htiOio, ll'iluàlè.'soogliamo nal capi­
tolo Vili; e olle, certo invogliorà il 
lettore a ricercare ùel'libro dfsl Vidai'i 
il feàto; \ . ' ' ' ' , ' _ , ' 

« Vfifi gi,'pv^ avideuta ohe, non, o-
staMÓ, la .grayezisa eccessiva, sdiiac-
ciahté, delie,[mposto, j . servizi pubblici 
sono male provveduti, si,ha in ciò che 
da noi ,si spenllB'! jipr l'istrM^ìióne, pub-
Bliéi»;'IJJoì spfin'dijimo, .oio'è,'una,,lira e. 
rioVàntà oètìteSim» «irpa, per abitante i 
mentre' la Prussia ne spendo 9 ,e ,90. e 
gli Stati Uniti 11 e OD.' Allora si ca­
pisce come, alla Inferior^ltii intellettuale 
del riostro Paes'o Ih confrónto di molti 
altrti debba 'teriei" diètro, peoessària-
mehte,' an'(ihel'a_i'ntèrióritli economica, 
Olii non è 'istruito;'non fio produrre; 
e se è istruito poco, produce poco. 

Noi, invece; abbiamo creduto "di \ni-
porre pomposamente il dovere della 

, istruzione aleinentara obbligaforia, quasi 
che ciò bastasse perchè quel'dovere 
fosse davvero obbedito; senza curarsi 
se.ili.Paese era prepa^rato a quella fto-
vitk, e se i Comuni avevano i mefei 
necessari per .provvedervi^ No avVOnhe 
oiie", per.moliti anni, quell'obbligo, ituoi"-'' 
chà'i.nei.Comunì.urbanii non fu mai a-
dempiuto ; e nei Comuni rurali vi è a-
dempjutamale' oggi apcora,' Biedhè il 
nostro è sempre uno dei paesi il quale' 
conta il maggior.'Dumero di analfabeti. 
Anche questo.è.«nò dei.pochi pritìiati 
o b e o i , ^ anoor. rimasto, :ed a cui cer­
tamente, non ipensava. il Gioberti. • 

, to, logica, dei nostri governanti può 
vafiarej secondo i loro umori e i loro 
partit i ; ma la logica delle cose è im-
passibilei inesorabile, iia .prima "piiè il­
ludersi; la .seconda non'ai ^illude mai. 

ÌB dopo tanti anni' (cioè dal'1877), 
cornava ancora .codesta-faccenda? Va 
piuttosto, male,; iperchè; se» pur nei co­
muni .rurali'(tranne'quelli di motitagha) 
lo .scuole -elementari-.sono -abbastahza 
popolate! d'inverno e mentre tacciono 
ijlayori .campestri, e sempre ohe dalla 
SRuqla.aUa casa non ci sia. troppa di-
stftnza,ilo spopolamento comincia quando 
ricominciano quei lavori. 1 genitori' al­
lora, proferiscono,' eiben' naturalmente, 
che i figli-li aiutino, per quello cho 
p08.3onOt a sbarcare- il' faticoso lunario 
di ogni g'iorno, anziché-perdano il loro= 
tempo ìn.una-.istruzione ohe non dà 
ioRO ;pane,. e oho;ipór. contrario; richiede 
qufilijhe ,8p.e_8a. Quando i contadini,-mas-
simft 1 delia (pianurA e dei latifondi, sa­
ranno .menoi.pov.e'ri e dovranno meno 
Utigarei col pane quotidiano, allora po­
tranno anche ; pensare -alla-istruzione 
dei loro-figliuoli; Ma-,flno a che questi' 
gemerannp..ini.tantaimisèria;..qualunqu6 
istruzione! pure, eiementarissima,' se", 
da upa.'pa'rte, riesoirà del' tut te infrut- ' 
tuDsa, iiall',altr4 sarà un'af'ma contro'i-, 
p!>diio;ii prima,- a contro la -sooieti poi'.'. 

Oggi, il maggior, problema sociale 
à.,l,'eoonomicoi(lo intendano benei po­
liticanti-.! di meàtiere); e anche quello 
delia, istruzione non-può venire ohe poi. 
Diffatti, -se una volta l'agitazione indu-
striaie'.erailimitata; alle città, 'ora oo-
minoÌai;ad. invadere ' jur le campagne e 
si liti, sempre più .minacciosa; tanto più 
minacciosa.di. quanto- i lavoratori della 
campagna superano di numero-i lavon 
ratori della,città; e li superano in un 
grandissimo tratto.lE sé dura è la sorte 
dalKoperaio di città; durissima, insop--
portabile bone spessjj.èsqi^^Uf j je l jspn-
tadinó'; ài qual'e m,an'oanò j),u,rè qjipi sus­
sidi', di cui ,è l a rga la .beij'eflcenza della 
città "ai figli der,el,ilti dàlia fortuna., i 

'OVe'pàdròni'.'.é ftttabiU, non pensino 
a migliorare le ' sorti' dèi' loro dipen­
dente* vttirà >gMrno-'itt'"dÙp3ÌHrl)'vfc^nii'o_ 
a malissimo partito essi'pùrei-ie^hìàn-*"' 
oharanno lot'o le-" braccia per i lavori 
campestri. L'd famo,'pessima consigliera, 
allora-spingerà'contadini' contro fltta-
bili.ie ipa-droni;è sepìangeranrib quelli, 
non rideranno questi. Anzi, ne piauge-
ranAo .'tutti'; perchèjsesi puòfar sènza 
di' un' abito nuovo,'non si può far sènza 
del'pane di ' tutt i- i giorni. " ' " 

Gli avvertimenti sono ,riontinui, il 
tuono della rivolta rumOreggia-da lon­
tano, e dai vicino; ^ ^jj Scioperi afflig­

gono ormai o minacciano anche l'in-
:dustria agricola. 

C'è di peggio: quelle agitazioni po-
I litiche da cui,, per lo passato, si te­
mevano immuni fé campagne, ora co­
minciano a sollevare pur queste. Lo 
candidature-protesta, ohe, se sì inten-

jdono, sono,però la negaaioìio di ogni 
sano criterio politico, fanno fortuna 
anoho in- campagna; o.se la istruzione 
oiìbligUtoria vi ha prodotto qualche 
frutto,, di esso i contadini si valgono 
per,prestare l'orecchio alle plit-pazzo 
dottrine economiche, e per leggero 
giornali ohe di queste dottrine sono ì 

ipiù audaci ed instancabili banditori. • -
Istruendo a mezzo, come ora si usa, 

sifdà,un'arma in mano a chi non sa 
adoperarla, e la adopera quindi all'im­
pazzata, ferendo anolie se stesso. -Una 
volta i contadini e gli- operai ascolta­
vano volentieri la voce ohe dal pulpito 
predicava loro pazienza o rassegnazione 
e prometteva premi Ohe questo mondo 
non sa e non può dare ; ma- anche la 
voce idei,saqerdoti (intondo-di quelli 
buoni e che esercitano santamente il 
loro .ministoi:o:di carità) non è più ora 
ascoltata, od è poco ascoltata. Cosi 
cresce la for^a. centrifuga delle passioni 
e dagli, errori, e.ditoinuisce quella oen-
t;;ipeta della ragiono, Dove andremo a 
Unire? 

Pensare ad istruire, fino ad» un certo 
punto, va bene; ma pensare alla edu­
cazione andrebbe meglio ancora; im-

iperocchè, sa l'istruzione forma gl'inge-
'gni, l'educazione forma i caratteri.- E 
sono cosa assai più preziosa di quelli 

nf finsl'flrtnnBriitft'd foi'. 

latina dì pollo, tuorlo d'uovo a cognac 
con molto zupchoro. Il Papa si man­
tiene atto di 1 spirito e stamane volle 
recitare le preghiere intanto che mon­
signor -Angeli, rapltaya l|i messa nella 
camera atugà'S; 

La senlenM sull'aflafe Dreylus, 
Pafiffi 8 •— I giornali prevedono 

ohe la Cassazione emetterà la sentenza 
definitiva sull'airàré Dreyfus aval>ti la 
fine del marzo. , 

18 i n m 

: l'ingegno può esser co"sl''àdoperàtd'a fare 
:il bene, come a fare il malo ; il oarat-
• tere, invece, non può genéi-are ohe bene. 
;Senza dire-che quella ohe governa'il 
jmondo (e principalmente le masse), non ' 
Sè'la istruzione, ma-la educazione, cioè, 
(il sentimento: il quale ha appunto gran 
I bisógno dì essere moderato e difeso 
'contro gl'impeti subitanei, ' le delibera-
izioni eccesèive, la violenza delle pas-
isitìni.. ' • • •' - -
i Or bene, tutto questo si può ottenere 
isolo educando e persuadendo all'uomo, 
le massime all'uomo dej pqp.qlOi iPe^ei'o 
(0 vicjrio'allfi',povertà,.coma Jo inegufi-
igliahj;^ di' ,fa,t'to siano opera della stes^ai 
(natura,e,però, indistruttibili, .e , come. 
S8SS8 débbaiio neoosiiariaraenta condurre 
la inegnaglJ,anzo nel regime-della, vita 
isoclàle.' ' ' ' , 
. Procurar sèmpije, quindi, dì miglior 
•rare le, cóndizipni, .dì questa; ma .non 
idimeiitioar .mai cho, se è possibile l'u-. 
•guaglianza, in faccia alla legge, .imppsr 
Isibifp 'è quella d'avan]ti ai fatti, cioè t ra 
iuoiiio e uomo.'Questa cose, ohe, sono 
^altrettanto verità, insegna assai meglio 
.'l'èdiJq,àzionó, E, l'aduóaziono dovreblie, 
icóminci^re, nella famiglia». 
• ; ' : ' j . - -

'• Un nuovo indulto parziale 
l 'Rómici,'2 — Si afferma ohe fu deciso 
jun nuòvo parziale indulto per il geno-
,iliaco del'Re'." ' 

. La ma la t t i a ri|j^i| Pattai 
Sta meglio, però è,debole. 

; Roma & — Il Papa pa^sò una netto 
jdiscrèta; I medici lo visitarono ^tamjine 
le gli -medicarono la fe'rìta, ohe pi trova 
Jin condizioni sortdist'aoeuti'.'__Ess'a ha .la 
jforma di unarorflos; Ogni tàglio.è-^lungo 
ìsei ."centimetri. - • ' i - • -
ì Roma 2 ' — Quantunque la malattia 
'del pontefice' per 11-momento noti pre­
senti carattere aliarma'ute, pure il pritìio 
'.cardinale prete Ledooho-wsky,'il'primo 
-cardinale vescovo camerlengo' Oreglla, 
ed il primo cardinale diacono ^Mertel, 
isi riunirono a consiglio. ' ' ' • " 
, Secondo le prescrizioni, morendo il 
iporitefioe, incombo ai suddetti tre oar-
idinali la suprema direzione della' Chiesa. 
( Rqma S'i- Il doti, Mazzoni si, è 
'recato,al Vitidanó staniane e ne usciva 
iallè ore 10.15. 'Più tardi usciva il ófOit 
•Lapponi ; 'segno evidente ohe ,il papa 
,si trova in''oondizioni buone, pcoo il 
ìbollettino pubblicato ora ; « Leone ^III 
|ha passato una notte tranquilla, senza 
'Jaloùil à'ólo^re, ha dormito com'è di,con-
,sueto, nutrendosi negli intervjilli. Lo 
'funiiionì degli organi,respiratori, dall,à 
'oìrcòlazìbnoe'dìgerò'n'ti, sono,normali. 
È stata "rinnovata la medicatura nella 
•pafte operala. Tutto procede nel modo 
più regolare. Là tempè'i'àturii è di 3'7.5, 
-polso 72, respiro 2 2 » . 
1 II dot i Mazzoni è'sempre preoccu­
pato per la grande debolezza del Pajia. 
Questo é l'ilnioo .pensièro dei sanitari. 
Oggi -venne somministrata al Papa ge-

Le leghe politiohe. 
Scrivono da Parigi; 28 febbraio: 
s Melina ' ha perduto ' la presidenza 

dalla Repubblica ed ha trovato quella 
del gruppo già pk-ogressiyta e chedopo 
la scissione avvenuta è il gruppo dei 
railliés. Cóme Ch'autèmps;' antico maire 
socialista, vuole riprodìiri'è per la 
stampa le leggi dell' Iriipero, cosi Me­
line, antìoo membro della' Comune, fi­
nisce col prendere il òoMandu dei sol­
dati parlamentari del Papa. 

Nel discorso ohe pronunziò assumendo 
le sue nuoVe' funzioni; Meline, persona 
del resto'di inconfeitibil'e valore, dopo 
aver deplorato Io stato in'cui è caduta 
la Francia, lo attribuisce;' secondo l'an-

.tifona alla moda, alla decadènza del 

.'sistema parlamentare; alia'confusione 
^delle idee e dei partiti,' i quàl^ ài foi'-
"raano e si sciolgono non in base à prin-
,cipii, ma ad'interessi occasionali e per-
"sonali, alla formazioho ' delle leghe, 
tali'agitazióne dei ; partiti estremi che 
'] sconvolge il paese: ' ' , ' • 
I ! Tutto questo è verissimo, ma,' come 
iscrisse Boileu, la oritùjue 'est aisée, 
il'art est diffluite. È facile criticare;'è 
Ila scienza volgare dì tutto il mondo.' 
•Ma la critica è inutile, anzi d'annosa 
.se non è accompagnata dall'indicazione 
Jdei rimedi. 
! Meline non indica altro rimedio ohe 
Ila riforma de|;vparlam9ntarismo e dei 
ìcostumi, ; Jòt^ M a igigttpi'e 'e^jioazione 
jpolitioa generale. 
I Questi.-so.ijo i;imodi;idi'ft8Ì6noL.'lenta, 
ìnessiins, legge né-aloun. cambiamento 
idi costituzione, può cambiare ì.oostumi 
'di un. popolo. È l'opera, dei secoli, e. 
; degli avvenimenti, mentre ì mali la-
imentati dà Moline solio' urgenti., 
I In parte-sono opera delle leghe-che 
ìgermogliarono cotanto vivaci. La Asso-
Iciazioni sono naturali, legali, utili quando 
1 hanno uno scopo soientifloo, o di pro-
ipaganda teorica per interessi pubblici, 
come ,la lega navale, o.riuniscono,in-, 
teressi privati .e collettivi come le So­
cietà degli agriooitori, o -degli indu­
striali, 0 del commercio. 

! Anello, le .leghe dei contribuenti pos-
;sono .avere una parta utile, se funzio-
•nano nell'orbita dello leggi, e senza 
idistinzione tra grandi e piccoli, ricchi 
jo poveri. Quando le leghe diventano 
[politiche, e tanno più ohe la propa-
igunda d'idee, esse diventano pericolose. 
(Od hanno un obbiettivo parallelo a-
iquello del Governo o possono compro­
metterlo, 0 gli sono opposte, a sono 
rivoluzionarie. . - - ' 

Le, leghe dei patrioti, della patria 
francese, dogli antisomi'i, della- gio­
ventù, cattolica, dei diritti, di»iruom,o, 
della dìffi'sa,'nazionale Jolìp ,la g^usa 
dollè difflCb'ilà 'clèr.Uo'vèfno ii| questo 
momento, •' 

Gli arrestati nello manifestazioni sono, 
flutti studenti," oii ex-sludonti cattolici, 
lod atflgliati alla lega antisemita, Q, pa-
ìtrloti della Ioga. Nessun Goveì'no po­
lirebbe pormottero ohe" si formino tali 
|ÌGghe di agitazione, veri Governi 'nel 
iGoverno: l'aziono del Governo non può 
jessèrè regolata dalla piazza pubblica,. 
"f Si dà sempre l'Inghilterra come è-
' sempio. 
. In Inghilterra non vi è assolutamente 
inienta,.di.simile*:! "Vi soijo. diiec-graiiai 
jpartiti ben formali, definiti',- ' i quali', 
[hanno, programmi di Governo, e su 
tquei programmi sono,disciplinati come 
iun reggimento, si tengono riunioni po-
ipolari, esempio d'ordine, e sempre nei 
piraiti della logge. Nessun-inglese anche 
•del partito operaio, il più radicale, 
.pensa mai a distruggere, il Governo 
',slabiUto. 
; UJ( pl,e,ttqri^ giudicano, fissj.sqli^ ,11, (J-o-
.vernó ed "ùiìicàmènto 'ju'lle ' basi del 
.programma tory, o wihgs cpme sì di-
l'oevÊ  prima, imperialista,ó liberale conie 
'jsi dipo ora. - ,, 
, N^ Morley, né Harcourt hanno mo,i 
tentato di con4urro un, reggimonto alla 
conquista del palazzo di Buokingam. 

Dilko, non acoita nessuno alla rivolu­
zione: so i rifugiati esteri facessero 
del territorio inglese un centro di agi­
tazione Contro il loro paese .darebbero 
subito messi a posto. . < 

he leghe francesi sono-la nogazioDo 
della vita inglese. Per ottenere .un'e­
ducazione nazionale come , quella dai 
popoli nordici, ci vuole una lunga pre­
parazione, e fors'anche un tempera-, 
mento etnologico appropriato. 

L'ultimo incìdente dì Masoate, oha 
potè -passare inosservato dietro agli 
avvenimenti interni, fu anchìesso un 
prodotto, come Fashoda, dei gruppi che 
operano dietroial Governo. . 

. I coloniali, ohe passano il tempo a 
'corcare sulle carte se vi,siajqualpjie 
'punto nel mondo"da poterè'btloupWe, 
tPoVardn'è Mtisfiate; e-tvi fecero andare-
il Governo. 

Masoate À .un -piccolo Sultanato del 
golfo Persico) quìisi ignoto, di poco 
commeroiore governato all'orientale, 
come il Mahdl governava il Sudan; si 
calcola oha abbia un milione dì abì'-
tanti; non v'è nessun.europeo. Ma è 
sulla via delle -Indie; lUnghiltorra sola 
vi fa qualche scambio dei prodotti lo­
cali; con un'Sussidio'al-Sultano il Go­
verno delle -Indio lo sottopose alla sua 
influenza. „- " 

Era facile capire ohe giammai l'In­
ghilterra avrebbe lasciato creare a-Ma-
scale un possedimento francese oha sa­
rebbe stato una minaooia al commercio-
delie Indie, come Fashoda lo era sul 
Nilo. 

Il console francese, ispirato dai-oo-
-loniali, 0 non si sa da ohi, si faos oe-
, dere un porto ; tre corazzate inglesi in 
j due ore fecero' revocare la concessione. 

Se i gruppi e le leghe non esistes­
sero, questi incìdenti sarebbero evitati. 
Un Governo deve governare senza su­
bire le pressioni di azioni,-aìl'infuori 
di quella governativa. 
, iDupuy pare sentirlo . questo dovere, 

e soliooa Con mano ferma gli intrighi; 
nei quali vi è di tutto: orleanìsmo, 
oloricalisfflo, patriottismo.-Intrighi che 
agitano il paese senza risultati pratici. ' 
. La pazza avventura di'Dsroulède ha ' 

servito almeno a mostrare' la disciplina, 
deìl'esertito ed a fare l'unione dei li­
berali. Davanti al pericolo, anche lon-
tanOj .lo leghe si sono calmate; il Go-

; verno può esercitare le l'unzioni ' cho 
- gli i spettano in nome-, degli interessi 
generali della nazione. 

Quanto tempo durerà questo periodo. 
dì saviezza? Il proverbio'dice: «Pas- . 
sala-la festa, gabbato lo Santo». Di­
menticato il perìcolo, le divergenze 
rispunteranno. 

La più pericolosa è lazione clericale, 
perchè veste una infinità di forme po­
litiohe, economiche, spciaii, mìli|ari,,Ra-
triotiqiie; tutte sono una,.mei-c,e dì u-
suoàpione "dai seiitiiiionto fcàhóeso. 

Là sessione è 'interamente perduta 
pei lavoro utile. Per" fortuna l'Esposi­
zione verrà l'anno prossimo a portai-e 
un periodo dì tregua ed utili sollievi 
alla situazione economica la quale non 
6 la causa ultima del disaÌ5Ìo' morale 
pri 

Un panKiero ai giorno. 
Ourioaìtà, doaidorlo, amore, aono tr^ lava ter­

ribili. Una sola ili etse banterebbo per lollèviìre 
ì il mondo. 

X • ( • • • 
Cognizioni utili. -. - . ,, 
Olio caufoi-ato. , . , 
Oliò d'oliva 250 gr, canfora in poWere (r , 30.^ 

Mettete l'olio In una bottiglia, ponetevi la d^V 
f«ra, e laioiate per elngiie minuti la bottiglia 
al sole) agitate bene e vedrete la.oanfura Aua,. 

Serve prlnoipalpente ad antere 1 oapelU ai 
baiUblnl per la digtru2lóne degl'mietti, 

- X " 
La «Ungo. • ' 
SiKarada., . . 

.Col piffmln'i' ti esprimo nn potWHo ;. 
Col stoondo ti npgo lo atewo t 
Il lutala, aai bène, ò lettore, : 
Kon è altro 'ìkh an (Orto muore . , 

Spiegailone'del uonoverbo - preeedentc 
AOITANTB (a gi itt»f). 

X . . . . . . . 
Por finire. i . - ,-- , -
In MercaloVecohio. - - -
— Chi è quella bella atgaorii ohe hai aìlutatd. 
- È la moglie... di due miei amiet... -

S A L U T E I I . . 

. Una donna dì Pianìga (Padova) corta 
Carraro, già madre di-6 figli, ora diede 
alla luce in un sol pVto tro figli, due 
maschi ed una femmina, di buona costi­
tuzione. 

Fanciulli assawaini. 
A Castel mauro un atroce fatto . dì 

jsangua ha scosso la tranquilla popola­
zione, Due fanciulli dodicenni si reca­
rono a chiamare un loro compagno di 
di,ecì anni, il quale si divertiva in casa 

idi un sflo parante; e, col ]irotesto di 
1 volergli I confidare, qualche cosa,-lo con­
dussero, in un luogo,appartato dove lo 

'feriyano mortalmente con cinque colpi 
Idi ooltello, di cui uno al, ventre- ed 
>uno al settimo spazio intercostale. Nella 
.notte purti'oppo il povero iiifalioe ^pi-
.rava fra spasimi atroci''.•'" ''••'' '•' 

Suic ida à 96, anni i 
Al Castello d'Entes -» Alpi Marit-

.tìme — il proprietario Giacomo I3us-
siero, di.anni 96, per dispiaceri dome-
;stioì, sì. gettò in un pozzo rimanendo 
mistoramonte annegato. 

Appartamenta dCatfittatPei 
in .piazza 'Valentinis, n. 4. 

p.ivolg6rsi all'Amministrazione, del 
Friuli. 

L a t i à i a n a , 3 marzo. '.' 
, A propòsito di una conferenza.,-. 
.Magistrale, brillante la conferenza 

tenuta ieri in Latisana dall'onj Ottavii 
sulla «cooperazioue nell'agraria», ohe 
trascinò il pubblico eletto più volto! 
all'applauso. 

Con, erudita e ,ijonvincente facondia 
esortò i gentiluomini dì campagna a-
diyidere le sorti dei- campi-coi.lavora^. 

. tori, a vantaggio dì tutti, accomunando 
> oapitaioì e lavoro coi . loro . profitti, e 
diaSjOas.e dall'intorpretaro in senso'uni-,, 

, laterale, non saggio, per certo .non fi-i 
j lantropico, la. formola dair.,agricoltùra 
di ricavare il massimo- utile colla minor 
spesa spìngendo i la,. speculazipne. troppo 
avanti, senza riguardo dei- cooperatori, 
formola gretta e malsana'.- . .. ' " 'i 

Dimostrò-essere.questo.-il raezèò pen: 
I opporsi utilmente alla .propaganda, dot-
isooialìsmOi.ohe fallacemente- illude!e 
j attrae le masse prolatarie, malcontente;. 
; col miraggio di un benessere faiitastioo) 
i 0 le fa .disertare dalla patriai,terra f er 
[ spingersi- in .lontane regioni, dóve- spesso-
' non trovano la sparata . risoì;sa, ma il 
' disinganno, lasciando nel .paese- abban-; 
donato la deflcenza delle braccia..!. ' .-

Discorso vivo, impressionante, lezione. 
sagace, che procurò alla fine-numeràsoi 
strette di mano all'egregio professòroj 
prima quella dell'on. De Asarta; ep­
pure.... . -. ••', .8^'- '• 

EspotìiiB-FieraviiiiiiMale." • 
OiMdale, 2'marzo. ' 

A Pasqua dunque sì te r rà ' l'Èsposi-
I zione-Fìera vini indetta .dal nostro Co-
|mizìo-agrario, è resterà aperta tutto 
'le ' t re "feste. Le 'adesioni' ;rioB'»'ut'e 
;dal Comitato ordinatore è quelle 'ohe 
, indubbiamente verranno in quésti ^ul-
; timi giorni, danno la 'certezza ohe l'E-
(sposìziono riescirà veramente degna iJol 
'.paese nostro, eminentemente, vinicolo. 

Sappiamo ehe all'inaugurazione si ha 
idea di invitare anche il r. Prefetto, e 

Provincia non mancherà di aderire al­
l'invito. Cosi 'pure'è certa la presenza 
dell'on. comm. Morpurgo, deputato ' del 
nostro' Collegiq e Presidente onorario^ 
delle varie Esposizioni ch',e si terranno 
quest'anno a Oividalo. , ' ' ' ' -

Il Comitato ordinatore sta disponendo' 
iper un conveniente addobbo dei',locali, 
i ed hipgià fatto pratiche perchè, nei lo-
.calì slessi vi sia un óttim'o's,èrVizio' di 
iRestaurant. ' ' ' '•' ' ' ' ' 
j La Società Veneta ha disposto treni 
ispeciali di ritorno- ad Udina vèrso la 
; mezzanotte, per tutto tre le feste di 
Pasqua, rendendo "èosi agevole agli U-

jdinosì il venire a visitare la Mostra ed 
assaggiare gli squisiti prodotti che vi 

, figureranno. 
• Si èra anche pensato a qualche dì-' 
'.vortimento, a qualche concerto, ma lo 
j scioglimento del corpo, musicale rendè 
J difficile l'atluaMone di questo progetto, 
a meno che non si tenti qualche con-' 

;oerto orchestrale, che,' cogli ottimi e-' 
lomenti ohe dà il paese, potrebbe riu^ 
scire bene, i .j; . • 

Insomma tutto lascia sjierarp che 
l'Eaposizione "tììiscirà splendidamente: 
non c'è che il.tempo che polrélibegua-

.stare la festa, "e 4uesto spbriarno ohe 
voglia farci buoii viso ' ed arriderci ' 
splendido e sereno. Agricolo'. 

, Cinque pevol«ei*ate. L'altra 
* sera- a Castions di Zoppola sorse- que­
stione por gelosia fra Osvaldo Bernardo 



d'anni 23 da Savorgnano di S. Vito al 
Tagiiamanto e parooolii giovanotti. Il 
Boniardo, sfanoo degli insulti rioavuti, 
eapìose contro loro cinque colpi di 
rivoltella ferendo acoidontalmonfe Pie­
tro JU8, fratello dell'amante aua Emma 
Jai. Il feritore sì i> costituito al oarabi-
niei'l di S. Vito al TagUamento. 

L'incendiò di nSàgnàno. 
Il MiiMblpIb diaipiitto. 

Uignmo in Rìflora, '2 m»r«o. 
Un grava disastro Iia cdlpito la'nbtta 

scorsa il nostro passe. Un incendio, 
scoppiato circa alle 2, ha distrutto oom-
plotamente la casa comunale, Joàta «BI 
centro dalla borgata, con quanto oòn-
teuotó. ' ' 
, Primo,ad .accorgersi del fuoco fu il-

medico ooiaanale doti. Ottavio Merluzzi, 
ohe t>6ita fi i/ielho, e òhe diede l'àllaRrae. 

Tosto aéobrse gente, e un po' alla 
volta tutta la popolazione fu in piedi 
affrettandosi a portare soccorso. Qui, 
sventuratamente,' nofi si-hantto pompe 
d'incendio. Si tornarono due caténe por 
attingere l'agwa coi sécchi a'due fonti, 
uila delle, quali a, duaoento metri di 
distanza od,una a oinqaecento; e si 
diade mano alaorameate all'opera di 
estinaione e di isolamento. Bj80g|)a,rdî e 
oho.iuFonp fatti, prodigi di bravura e 
di ardimento,' od a ciò si* deve se il 
fuoco non si propag* ai fabbricati vi­
cini, IjL, sindaco signor Giacomo Mer-
lu«KÌj iMediofcsignotf'OttìViò Merluziii, 
irtlisafio-éoil LèSJJ'oldò Falirìs, il se­
gretario comunale signor G.B.; Cozzi, 
Giuseppe e Leonardo Méì'lièzì," e pa­
recchi JeotìSigliérl comunali, arano fra 
i primi a lottare col consiglio e con 
l'opera contro il vorace elemento. 

Quando crollò con fracasso il tetto, 
un'enorme fiammata, una colonna di 
fumo e di faville, s'innalzò Ano al cielo! ' 

.Coma vi dissi, tutto andò distrutto, 
ad adaaaonon restano, in piedi ohe i 
muri anneriti. Archivio, protocollo, atti 
io. corso, registri, mobili, eoe, ora non 
sono,che «n mucchio di cenere. Pensate 
al lavoro e alla apesa che ci vorrà par 
piantare nuovamente l'amministrazione ! 

Ili danno per il fabbricato e i mobili 
si calcolai in 9000 lire circa. Il Comune 
è assicurato colla Societit « Il Mondo », 

Anche|iìl segretario comunale signor 
6. H, Cozzi ebbe a soffrire' per qassto' 
incendio r- nella sua specialitìi— un 
daOno gravissimo. • , ' 

• In.àna sala del Municipio, oonoosgagli 
per.sno uso dal Comune, agli teneva 
mobili- di Valore, una piccola biblioteca 
di molto prezzo,, documenti importanti 
a memoria care di famiglia. Ora anche 
di tuito ciò non rimane più traccia, con' 
un danno ohe, a poterlo oaloolarei'rag­
giunga certo alcune migliaia di ' lire: 
All'egregio Cozzi sia di conforto almeno, 
nella sua.:diagrazia, l'affetto e la stima 
dell'intéro-Coinune; 

La .causa .'deir incendiò è accidentale, 
Probabilmente si accese la caligine del, 
camino, dalk stufa, che saliva, fino, al 
tetto,' 'Od .J)Jubotf sì e'om!u.ni(!6 àiqd l̂'óihe 
trave' sòojìeiita,presso la quale il camino 
pasasî a.- Qtiesta è l'ipotesi più verosi­
mile. y[ ,', ' , / . , •' • ; 
, Nal' fab'briòàto distrutto — ch'era ?. 

tro.. pi.a'ni, oltre il pianterreno — erano 
pu.re còUoqaté le,scuole ^-,,il.,cui,ar-
rédaweiiib subì, naturalmente, .la sorto 
dejl'uj'ficiOj còmunajé. ,, 
.'Il p̂ à,6sp"'è 'vivamente impressionato 

per quPjSto .disastro, e., solo .riesce di 
confoi''to,',ché'non si abbiano a deplorare 
disgrafie,,di persone, . N. 

Seam 4eì oonti>dbbando. 
'., .̂ Kaccolana, 2 Diarzp. ' 

Verso, lé.'o.ré.e p.om.i'dél, 19,fel)braio 
p. p, Jf 'guardie diVpan.zà • Guglial̂ no, 
Iiorabosòhî é.Sijmoné S^bettf dalla bri­
gata di Chiusat'orte, tiella looalitii'Stretti 
in Coqjune dr;Raooblàna, sorpresorp oin-
queìndiy'idqi carichi .dì, gafle'ò di, cop-, 
tiabbàrido. ,' '4 • , 
.|.À.,irintim,azlone.'di fermarci fatta'dalja 

guardie, gli sconosciuti" fuggirono, àb-
bandonfindo il carico, ma, iiiaeguiti, uno 
venne raggiunto ed arrestato, e vuolsj 
fosse certo , Luigi Della Meà. di,.Gio-. 
vanni d'anni B^, muratore da Kaoco-
lana, . , ' , , ' , *, ' ' 
' M.eiitre' }e due guardie ,̂ i av.viavaiio 

con l'arrestato verso ' Chiusaforto, po.r-
oorrondq alpo?tri,SButieri,,si iiocero loro 
incontro una, qijar̂ q'ti'naj ^i valligiani,, 
apparénió^mehtè i^blimi.i quali, î ón [̂ ,1-
napolo.ohieseno 1^' IjboTazione dell'ar­
restato, permettendo però',fossero dalle, 
giiaî die ooiisórva'ti ,i geperi, sequestrati, 

Le diie guardjo^, vistOj il contegno 
ostile di quella' moltitudine, 'apìiXi»vonr>, 
opportuno rilasciar!} il ooqtrabbandlere, 
ritirandosi poscia indiaturbal.i 'iii oà; 
sorma ,ooii ,'i ganeri' sequestrati, ooiisi-
stpnti, in 34, chili di tabacco, 20 di 
zuòohero'ad un involto di tessuti. ', 
' Noìj sapendo però se l'individuo da 

loro fermato, fosse effettivamente il 
Della • Mea, '',il>,giorno. 81; unitameiita 
al loro oomandanto di brigata e altre 1 

duo guardie e con l'assistenza de! ff. 
di sindaco di î aooolana, volevano nro-
oedora alla perquisizione del doniiollio 
del Della Ma'», e fare un atto di tìco-
noscimento, mi, o^86ndps! questi ' rìfllij-
tato di aprire la pottsi", dòvéttoro ìòr'J 
aarsene. 

Il giorno 24 successivo poi, reoavasi 
nella «opra indicata looalìtt ìl-coman-
danto la tenenza guardie di BoaDM di 
Pontehba e il sottotenente sig. Salvatore 
De Simone, unitamente al brigadiere dei 
carabinieri dì Pontebbfl sig. Toneiti Ant. 
edaeoarablniori, o procadovaall'arrosto 

Jdei seguenti individui; Della Mea Gio-
• vanni fa Andrea-d'anni .SS, Della Mea 
Giovanni fu Vincenzo d'anni 89, della 
Mea Giuseppe di Antonio d'anni 36,' 
Dalla Mea Antonio fu Giovanni d'anni 

;35, Della Mea Carlo di Giov, Batt. 
? d'anni 26, Martina Giuseppe fu Carlo 
• d'anni. 23, Flussi Valentino fu Pietro 
; d'anni 81, Fellah • Lodovico 1 di Oomo-
[nioo d'anni 25t, tutti bosoiiiuo'i du Itno-
ìcolana,-perchè ritenuti autor! dolio vio-
' lenze contro le due anzidette guardie. 

; CiwlSilalei Z marzo. 
> Al IrasparaRle « Julius •> del « Citladfno 
: Italiano ». 
I Sa oooorresse una conferma ohe qual-
jcuno del olerò oividaleso metto osta­
coli al successo delle-solonnitii ecolo-

I siastiohe per Paolo Diacono, ce la offre 
la risposta alla mia corrispondenza al 
frinii di sabato p. p. 

Infatti, non una parola benevola a 
;chi iniziava la commemorazione mil-
ilenaria allo storico friulano ed al frate 
'cassìnese; non il rioonosoìmsrito in lui 
'di qualche competenza musicale, cha-
•ampiamente.attribuirono alla sua mo-
^ nografia su mons. Jacopo Tomadini, fra 
altri, il Fan/iiUa della Domenica e 
la Nuova Antologia del 1883; non la 
oonsiderazìono ohe ora egli si chiamava 
semplice dikllante; ma all'indirizzo di 
ohi mai scrisse verbo contro la reli­
gione e i suoi ministri degni, ironìe ad 
epiteti tutt'altro ohe propri della man-"-
suatndine cristiana. 

^ E fosse giusta la Filippica! Perchè 
; si volle -sottacere ohe scopo della mia 
corrispondenza; nella sua prima parta, 
(le, altre due con lo stesso metodo si 

1 sorvolarono), era il quesito: se Guido 
d'Arezzo riscontra -eiamenti musicali, 
per la nova notazione, nell'Inno pre­
scelto del Diacono; e si tentò di farmi-
passar per un ignorante col farmi dire, 

ipar esempio, ohe io voleva Tìsalir plii 
' indietro di Àdamo^ mentre dissi invece: 
piii 'indietro dei- rapsodi'omericiI 

•Come si- farebbe' dunque a repUoars 
alla colonne fitte dello pseudoriimo Jw 
Unsi Se anche lo tentassi-,-mi si riman-

ìderebbe .caritatevolmente - alla-profes­
sione, onde;, se sarò nuovamente e gra­
tuitamente aggredito, mi.- limiterò ad 
Invocar io la testimonianza di quel oa-

!noniéo, ohe chiamava certi suoi colieghi 
importatii, e di un altro che, disgustato 

.per la-guerra alla sordina di codesti 
'messeri, mi diceva: poco mi ci vorrebbe 
a piantar in asso tutti quanti . 

. . . I -,. : op. 
' AwianOi 2»marzo.' • 

! Ancora sulla questione dell'acquedotto. 
I! signor V. D.[T. poteva risparmiarsi 

la pena di far "rilevare ,le, inesattézze 
loontenute qella mia corrispondenza del. 
'27 febbraio u, 3. inerènte ali'aoqup-
' dotto. E, difatti, bastava ohe leggesse 
il.secondo avviso d'asta esp.osto.ali'albo 
municipale per convincersi sa. esisteva 
-l'articolo in cui si prescriveva la .cau­
zione di lire 8000, qpulo, garanzia del 

'lavoro, e ohS"fo'ss'é'stat'ò"'pfes6nto alla 
* seduta consigliare del. 27 gennaio, in 
/oni il. Consiglio ha ratificato la deli-
jberaziona' d'urgenza dell'on. Giunta del 
,18 atesso mese, ohe.stabiliva di oocei-
\iare l'offerta privata della ditta D'A-
jronoo del ribasso del 14.04 per cento 
sul datp.d.'asta, pe^persuadersi-obe pro-

jprlo alla Prefettura se ne'àavè là causa. 
'. Dì'più, il secondo-esperimento d'asta 
Itenutosi nell'ufficio municipale di Aviano 
•il 16 gennaio, andò deserto per man-
jcanza di offerenti, e tale mancanza de-
,ve8i preoisamanto. rioercare nel fatto 
iche l'avviso d'asta portava appunto 
il'obbligo- nell'assuntore dei-lavori di 
Iprestare la cansione di lire 8000 a ga-' 
iranzia del - buon ' funzionamento del-
j l'acquedotto'per un dacenuio. " -' 
,'-fi<óhiaro? ''• "-- Cinquedita. 

' Un fur fanta , V-enné .'ijenupciato 
.'all'autorità giudiziaria certo Di Giusto 
• Pietro, il.,^yale,4noo»tyatiii)i up,bosco 
;in Comune di' Oa'ssàboo, "là* rag'azzina 
'Catarina Soagnetti d'anni 12,-la atter­
rava,- tentando di .violentarla; a desi-
istetta-'dal suo malvagio proposito, dan­
dosi alla fuga, solp quando par le grida 
|della Soagnetti si vide-in pericolo di 
v,ei(ij:6.spopfirto..,..,. .,r...;^,, .„ «.< 

. Dtoéi>toii>i.- A- San' Daniela'- -fu - àr-
Irestato Rossi ' Pranoesco ' di ' Giovanni 
-perchè mancante alla' chiamata Cottola 

I L F R I U L I 
,'* 'f 

armi del 31 agosto 1897; ed a Buia. 
StafanuUJ Luigi dì Mattia perchè mah-
oatlte aVutlBlla dal 17 agosto 1897, . • 
' , Fuptiì» Ignoti ladri, penetrati, di 
.notte, -JlflMiaate scasso, nella casa-'àl-
De Bellis' Antonio 0 Ellerlo Oiov. Batt. 
in Tricesimo, rubarono farina, saponi, 
apolli,jsbianpjieria por lire 02, . i 

R. PREFETTURA DI UDINE. 
N. 4168.' Div, ni. 

Càh«oi*zio Maiìico 
fra i Comuni di Taroetts e Rodda. 
j Avviso di oonoofso. 
; A tutto il m«so di marzo 1899 è a-
ìperto d'ufficio il concorso alla oon-
' dotta tnédìba consorziale doì Comuni 
idi Tarcotta e Rodda, alle seguenti oon-
! dizioni : 

aj Residenza a Pulfero (Rodda); 
b) stipendio complessivo lira 2850 

'.(Tarcetta lire 1485, Rodda 1365); 
- cj asségno come utflciale sanitario 
>lire,;150.00. (Tardetta Uro 75,'.Rodd:a' 
'lit-b'76); ' t "•<•'' • -
] d) durste^dolltt nomina-un anno; 
1 a) ass^^anza .gratuita nella genera-
:lith degli abitanti ammontanti comples­
sivamente a aSOO (oonsimauto 1881) 

; sparsi'.in numai'oso frazioni di mon-; 
taglia,; 

' /^ obbligo nel medico, qualora ìn-
; tonda abbandonare la condotta prima 
• della scadènza dell'anno di nomina, di 
• d^rno'un preavviso di tre mesi al Mu-. 
.moiplo dì Tarcetta, sotto pena delle 
spese di supplenza 0 della rifusione 
dei danni; 

gì ove non disdettato due mesi prima 
,dèlranno|^ì nomina, il meàioo s'inten-
Iderìi tacitamente confermato poi rima­
nente del. triennio di prova, 

' Le ìstanzb saranno prodotta a questa. 
Prefettura,,'Corredate dai diploma, dal 
prospetto dei servizi evontualraento pre-

.stati, dalla fedo di nascita, dal certifi­
cato penale di data recente, dal car-

- tifloato di oostitueiona fisica sana e ro­
busta, e'dallo stato di famiglia. 

La norairia sari fatta dalla Giunta 
Provinciale Amministrativa in base al 
parere emesso dal Consiglio Proviu-

:ciàle sanitario, sulla preferibilitti dai 
, concorrenti. 

UdiQ», 28 febbrMo 1899. 
, , 11 Prefetto 

Salvetii. 

UDINE 
tfoiontai*! di un anno . I glo 

; vani oha - hanno compiuto 17 anni di 
'età e che non siano stati ancora ar­
ruolati dal- consiglio di leva, possono 

.contrarre l'arruolamento volontario di 
un anno con l'obbligo di imprendere 
il .servizio il 1 novembre del corrente 

-anno, purché compiano tutta le-rela­
tive pratiche hon più tardi del ;̂ 1 ot­
tobre. ' 

Detti giovani possono pure èssere 
ammessi a imprendere' Servizio- il -15 
marzo oorr., in occasione cioè 'della 
chiamata generalo alle-armi degli-in­
scritti di prima categoria della classa 
1878, e In tal caso le relative' pratiche 
debbono essere oompiuta entro il giorno 

•14 dello stesso mese di marzo.' Tale 
(arruolamento si effettua'pressoi! corpo 
neh quale-l'aspirante intende prestare 
servizio. ,.. '. -

' La domanda per l'arruolamento vo-
,'lontario di un anno deve ess,ere redatta 
in carta da bollo da centesimi 50 e. 
'presentata al, comandante del -corpo 
.presso il quale deve aver luogo 11 detto 
arruolamento, corredata dal'" richiesti 
! documenti, 

È ppóibìla l'es|ioi*taxìoné 
delle monete d,'àii*ge>nto. Con 
"regio "decreto 19'febbraio n.*s., in ese­
cuzione dall'articolo 1 della legge 19 
"febbraio 1899̂ ^ È. 45, è stata proibita, 
a datare dai 'giorno 15 corr, marzo,, 
'l'esportazione delle' monete divisionali 
d'argento di conio ltalÌ£(no da lire 2, 
1 a centesimi 50, per qualunque somma 
e con qualsiasi mezzo. Non sì ritengono 
soggette a tale proibizione le predetto 

.mbnete divisionali 'che " il yiaggiatore 
asporti sulla ' propria persona, quando 

,non superino la somma di lire 10. 
I Società agenti di oommap» 

iOìo> I soci sono,convocati in assemblea 
•generala ordinaria per domenica 5 cor-
irenta alle oro 14, col seguente ordina 
deli giorno: „ . 

1. Comunicazioni., , 
2. Rendiconto aoonomioo dell'aser-

,:oi?io 1898. . , 
3. Nomina di sei consiglieri. 

• 4. Nomina di tre revisori dei conti. 
Società Operaia abnepaie. 

La,Direzione dalla Sodieti opèraia'ge-
nerale invita i soci al funerali del 
confratello Francesco Quargnassi, tipo­
grafo, oha ,seguiranno oggi yenardi 3 
borr. allo ora 4 pota., partendo' dàlia 
casa In via Anton Lazzaro Morb, n. 36. 

Il " CittadiilO I, iiae: che sono 
• fandonie » lo nosVo aff^&azioni sul 
contegno della stampa clmcale in ge­
nere, a dl-5esso ilÙUtadiiÌè''Hn partico-

Jare, di frb^jte.W'^llberalt; tf, per di-
'mostrarloi si fa fòrte di' una'sua cor­
rispondenza da Latisana, nella quale 
è lodata' la Mostra bovina" tetiùta'si 
l'altro ieri In quel pMseirSiiSiSrò,'!!' 
trattava di buoi, oha non hanno mai 
fatto, ohe si sappia, professione di li­
beralismo 1... 

Da parta nostra, ad in prova elio la 
nostro affermazioni sono tutt'altro ohe" 
« sproloqui », non' abbiamo ohe dà ri­
mandare 1 lettori —dato oha abbiano 
di queste malinconia — alla' raccolta 
del .CitladinOi comò abbiamo detto 
l'altro ieri., 

Anche nel numero di marOoltìdl-gio-
vodl 1-2 oorr. il Cittadino dava un pio-

, colo saggio dall'arte sua noi presentare 
qualunque CQsa. sotto quella luco ohe 
può servire.ai 'suoi fini, por quantb sia 

j luca falsa. È una minuzia, md signifl- -
'canta,,, 
' Nell'annunoiaro un fallimoùto avvo-
;nuto in città, Il dltadinQ non Intitola-
'tìiiaala cronaca faUlménio, 0 II fal-
ilimento del tale, coma hanno fatto gli' 
;allri giornali 0 eoma'si fti sempro;-ma' 
.'l'intitola ,eosl: Il commercio a capi--
ttombolo. Giii, il oommercio.'Q nSìoa il-
commercio di<iuél talet aho può óSsèra 
stato inabile 0 disgraziato, ma itoom.' 

: maroso in genere, il oommeroio di tutto 
•il paese,! il oommoroio d'Italia. E sapete' 
,perché ,11 oommoroio italiano va a ca­
pitombolo? Va lo dice il Cittadino fra' 
"le righe; perchè l'Italia non-è'eol Papa 
;e coi preti temporalisti. Se l'Italia'si 
.decidesse, una buona volta di andare a 
gonufiottersi sui gradini del trono pa­
pale, vedreste ohe cuccagna!.. 

E dopo ciò il Cittadino ha la tola 
— nellaisoa serena a gentile oggetti-
mia •— di chiamare « Dulcamara » il 
.if'riuli.' 

Ppónìox ionè . Il sig. Antonio Too-
chio, Vicesegratario presso, la .nostra 
'Procura, dal Re, è.stato promosso can­
celliere presso la Pretura di Motta di 
Livenza. 

Per la. meritata promozione facciamo 
la nostre congratulazioni, sentito all'è-, 
-gregio funzionario, che porta nell'a­
dempimento dei suoi doveri un« colta 
intelligenza e i mèdi più distinti ; e, gli 
auguriamo nella nuova seda le simpatie 
ohe. giustamente godeva nella nostra 

•-citjà. , . \ 

inoendio . Alla 3 e tre qiìaHi. di 
stamane casualmente" si'manifestavi! il'" 
fuoco nella- bottega dì commestibili di'; 
Cantoni Giovanni'fii "Antonio in'viW' 
Pelliooerie. ' ' • ' " • - - -

Primi ad'accorgersi dell'incendio'{!)-" 
,'rono i signori. Lodovico Nodari a Tur-
ohetto'Osùaldo, che" in compagnia" di 
, due loro amici illora rincasavano. Dato ' 
l'allarme agli inquilini e avvertiti i pom-' 

'pìari, il Torahetto, i suoi aolici'e molte 
.altre parsone accorse, si prestarono al 
lavoro di salvataggio dei 'generi èsi-"' 
istenti nella bottega," e' ciò facendo il 
Turohetto s'infissa un uncino nel palmo 

, della mano destra, 'jiar cui dovette farsi 
medicare all'Ospedale; Guarirà in due 
giorni.'. -V.),]-. s,, i;,! • •'•!,. i •'', 

Dopo alcune oro ài lavoro l'incendio 
vanne estinto. Andarono distrutti dei 
generi, il otti valore non .sì, può al. 
momento precisare. Il Cantoni ara as-
-siourato con la «Fondi,aria!..' 

1,'ÌB^t. "'488i' FèroHè" soonciamènta 
,ubbrìaohi,.'.vqiinero, dichiarati- in,''oon-
travvenzione'NbninoLvjigi fa Antonio 
d'anni 4'4; facchino,,e Picco Arnaldo 
'fu Antonio d'anni 27, disegnatore, èn-
:trambi da Udine. 

Hwe ca t t iv i soggett i , . Montani 
Nazzareno fu Domenico, da Ascoli Pi--
.ceno, guardia .daziaria a Udine, tarmi-
nalo il'suo,servizio, alle ora 7, di ieri 
sera, taceva ritorno a oasa sua in via 
del,.Ginnasio n. 10. , . , 1 
' Trovavasi a pochi .passi da .casa, 
quando, scorse ,un. individuo, che stava-
origliando alla sua pòrta. Gli si.avvi-
oinò chiedendogli ciò ot\6 tacesse, e 
avondogli lo sconosoiuto.rlsposto.male,., 
'ne nacque.,fra. i, due un alterco. '1,1' 

Mentre questionavano, un .compagno 
Ideilo sconosciuto si,' avvic(nò .al, Mon-
itanì" 0 con , uno" "̂ trappò violènto'gli 
portò via la daga. ài cui, ,'éra' armato, 
•allontanandosi .'poscia 'rapidainénte ed 
jentraudb nella vicinî  osteria dì lilnrlpb 
j'Cargnèlli. ; " . 
; Coma fii nell'osteria,. disse all'oste,. 
bonségnan4ogil la daga, òhe il propria-, 
.tarlo àarébbe' venuto di 11 a poco a, 
'prenderla* e' avrebbe pagata 6 .Uro con 
'le'quali'ddvevansT bare tanti litri di 
[vino. " • ' ' . " ..,, ' 
- Lo segui il i\(ontahi, reclainando. la 
sua daga; m'a allora lo seonbsojuto 
fuggi con l'arma, assiemo al sub, oonj-
"Pagio- , 1 , 

Il 'Montani non trovò di qie'gUo .che. 
avvertirò le guardie di oittk, le quali 

verso le 0 in piazza XX. Settembre tro-
varonoi due bull e li arrestarono.,Essi 
éono: Agosto Giovanni di Frapoesoo di 
andi 29 facobìnb, abitante .in via'SoV 
tomonte n.83, e Pliino Ferdinando tu 
Valentino d'aniii 37," foéohino abitante 
in Baldassorlftln, 11, .* ..̂  „ ', 

Al " r̂lmo fu sequestrata la daga, 

PublilloazioMe de i (•uoii d a l ' 

iSi rondo noto oha in oseauzlono dello 
•leggi o dei.regolamenti in vigore per 
jla rlàoossibno della Imposte ijlretté sonos 
stati dopositati nolt'ufuoio oonipnalB; a 
iVi rimarranno per otto giorni òimseou-
tivi" a cominciare dal, 3,Uno al 9,borr.,-

;i ruoli dall'imposta di rioohezza mobll? 
0 fabbricati, ' , , ,, . ., 

; Chiunque vi abbia interesse, potrii, 
durante tale periodo osai^inàre i ruoli 
dalla oi-e 9 ant. alla 3 pàm'..dI,ciasou(i. 
giorno,od airbccorrenza.ànoiib il regH 
stro dai possessori, dai, iSodditi, presspt 
j l'agenzia "dalle Imposto. ,, •^ , . , „! 
j Ciiisouii' oòntribiiénfb è' logalmbflte! 
icostituito debitore dell'imposta por.cui 
lé inscritto -nal'ruolo, ed ha obbligo 
.•paroiò di pagarla alla scadenza stabilite" 
j dalla logge nel modo sa^'iiettté: ' ' • ' 
; • ' Pei-ruoli principali:' ' 
• Prima rata al 10'febbraio, sebondft-
'al IO aprilo, terzaal'lO 'giugno','qUaM' 
,al 10 agosto,:quinta al lOottabro^'s,!-. 
'sta'*al 10 diqémbro; ,'- ' • , . ' -" . " ' " ' 
; '. . Pei ruòli suppletivi ', ' ,' 
• '^"J^^ ^' puMltèai^ in.mdi'xo;,, •, .'. 

Prima è secónda rata al, 10 ^prljiî  
;tórza al 10 giugno, quarù al .10. ago.,' 
.sto,- quinta al 10 ottoiira, sest^,,»! ló. 
;diderabrO; '' . .,''., , .,̂ . ' .",., '.. 

'ofte,^ pubbiièanodn, lugUo.v'y 
Prima, spoonda, terza a,quarta rat», 

al \0 agosto, quinta al ,10. ottobre, se-' 
•sta al 10 dicembre; „• , , . , 

che si pubblicano-in novembre I •"• 
Dalla prima alla sasta rata al 10' 

dioambra.,.! , . -. . • . . . , . 
I contribuenti sono,avvertiti ohe por*-

ogni lira d'imposta scaduti e'non pa-' 
gafa incorreranno senz'altro .nella' Biult«j 
di.cent, 4., . - . . • < ' .t -. .,.ii : -i- -l 

; .Si rammenta, poi per tutti'gli'affetti' 
;ai o.ontrihu8ntì 1 •- •s-mi- - c-i -. • 

. l. ChBi .entro .sei. mesi dall'-uliiino" 
giorno della pubblioaaione del ruoli' 
-essi possono, ancheiimodiante-samplioo• 
scheda di rettifléa, ricorrere'all'Intah-' 
dente,di finanza per. gli;.errori mate­
riali, e all'Intendente stesso 0 -alle", 

;Commis8Ìoni par la omessa o' irregolare 
•notiaoRzione tdagll ,-'atti:,.r6lativrf*all&1 
;prooadqr*,delraoo8rt8mento. '- . ••' • 
- .g. ;Qhe nello-stesso, tarmine possono 
;rioprrora. per-la-,doppia iscrizione dell»' 
stesso,,reddito nel.ruolo di un Gomiina,'! 
;o,nei,, ruoli di due^Comuni'.dellaistéssa'-
Prqyinoia o di due iProviaéie diverse,' 
quando non ne contestino l'ammontare i 
0. l'esistenza. Il ricorso dev'essere (fatlio-' 
all'Intendenza di-finanza oabMinìstero 
delle finanze secondo ohe -1» dbplioai 

.-zione siasi verifloata nei ruoli di due» 
Comuni,dalla,«tessa Provincia 6 di due-i 
Provinoie.diverse ; e ciò senza pregiti--
dizio dal diritto di rioorrore allaComi. 
missione provinciale o.aUaoentrale.- • 
, 3. Che per la, cessazioni >dl.!reddito ' 
jpossono,ri.corrar,e,all''Iptendentei di'fli.'' 

• nanza,, per. quelle variaoitesi prima-della • 
pubbUoaziona, dei ruoli! ontrp tr'e' mesi ' 
dall'itltimo,giorno della pubbUoazionet 
stessa, .e per quello, che avverranno in ' 
seguito .entro, ti-e mesi dal giorno della' 
|oa,ssaziono. I ricorsi, presentati oltre 
'questo termine -legale saranno pure sm- ' 
.messi, ma Io sgravio in tal oaso'sarii 
oonpesso soltapto dal giorno dalla pro-
santaziona del ricorso aljiagerizlà- o'al»' 
i'V.lSeio comunale,',cheisono•tenati'^a; 
)rìlascìarne,.rioevuta.,. .-..i. ' ' " 
, .4. Che qualora' intanclanoiricorrere • 
all'autpriti giudiziaria- dovranno 1 Speri-> 
montare tale dirutoi entro-'sei-imè'si'i' 
dall'ultimo giorno della ipubblioazibiiB i 
del ruolo se la quota insoritta nel m'«-! • 
;desimOi8ono deflnî ivaraenta - liquidate;-
;o dalia data .della modiflflazifWe- dal-
r^ltimo atto di,;apo6rt»TOento se questo" 
oggi non. è- ancora definitivo. - " • 
, . 6., Che. il rioorso comunque presen-
'tato non sospende in alcun caso l'ob'J-
!bligo.<li pagare l'imposta alla-scadenza; • 

AII>'Oiiìiedale venne madlcaib.' 
•Pravisani Roóiéo'd'annl 16, da'' Dàlbei 
:per ferita aocideniais ài dito'mèdio" 
della mano siilistra, con asportazióne 
dell'unghia, guaribile in .'dièci-giórni, 
: '< La IRpwleifia L igure dì POPI < 
n e n t e »• ,Di, questa .simpatica' rivista . 
illustrata, adita dal noto, Stabilimento 
_di,QU'd'Oliva, dal 8Ìgno,ri i?,; Sasso, e , 
.Figli dl.Onagiia, .è.i'usoito, il nuovo fa-' 
scioolo che è jl primo del sm guintoi 
iannq dl̂  vijà. . ' ,, „„,, 
, C.Ò!Ì.st.atiànQ. pon piacere oha-la fli'r • 
[viera Liigur.e ^% saputa,conqui^taca e;, 
naantenera un postp, d'onoro tra i nostri 
perlojliaìjlllnstratl,• , .,, ', j , ; , 

5;ort!|(ino il -t,asfo pregevoli proso del 
migliori ,sorittori ,ligttri|,.nei,.qaftli pus^, 
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sano le rideutt vUi6nl liei paesi delle 
duo Riviere, sia in speoiali descrizioni 

èéai'ttoolarmente alle gentili nostre 
ptriol. 
KDue incisioni di una meravigliosa 
tozza adornano i! recente fascicolo e 
Alo quelle di Nervi e di Boliasco. 
ffeammonttamo ohe l'abbonamento aila 
^plndidii rassegna dei signori P. Sasso 
èrtigli di Onoglia, costa solo lire 'i 

[Jlloai>Oit d i lawopo^ La sotto-
tf!itla si raccomanda al buon cuore 
qll suoi concittadini per avere niente 
ffl'ro ohe lavoro in bianco, trovandosi 
6^IB sprovvista del medesimo. 
Iffi . Caterina Delia Barba, 
&; Vl« Belloni N. S, port» ptooola. 
'A Buona uaanxa-
Sofferta fatto alla locale Oongroguione di Cii-

i la morte di 
Jottj Regia»! Dal Diw Antonio lira 1, Misti! 
Iiaailro I. 
lintotU ArosU»! Vldont Tatew lire l. 
krdo Olovtiuh F'ratoUl Corta Uro 2. 
'- Por II Comitato Prot. doll'Inhiiziit la morte di 
U Dia Marianna ! CUacntllni Nicolò Uro i. 

ti . l'«r la Società " Danto AUgbieri , la morte di 
Boa Pietro Nonis di Cordovado: Telitnt a. B-

l eÉata FabMa Galzatope 
!:p:ni*lco Del Fabi*o. 
|?iì!abato e domenica sera a-

iono luogo le prime esposi-
ini-

^Osservazioni insiaorDiooiolie. 
Illzione di Udine — R. Istituto Tecnico. 

Pariàntento NazionaSe 

II-3 -1898 ore 9 ore )S ore^I 3 
ara S 

M'rìl"» (T 
A m. 116.10 
M i o dal mare 
nld^i relativo 
W o del cielo 
^ A a oad.'ima. 
^mcit&a dire-
^ ^ a del Tento 
fjBi, ,<»nUgr. 

168.4 
08 

cop. 

oalma 
13 

756.8 
39 

mlato 

1.8W 
ia.4 

766.2 
60 
sor. 

2.NW 
7.8 

765,8 

aer. 

1.B 
7.1 

Ì
tmunna IS.I 
minima 1.4 
mìnima all'aperto 0.9 

iT™P»™tar»JBiiain,,ii. aperto 0.9 
itmiìK pnbaiiì»: 
%nti deboli e fresoht Intorno ponente ; Cielo 

ponaca giudiziaria 

iLiussi ^ajpPir%!8Ìo'?W^.'i|anni38,. 
flrnaio da«|è^|in%^l| to-:diJfr. |«i; . 
ajldanao'di Pergola''A'nt9niò 'di Civldàle, 
f i slstòltò' Jffei" inesistenza di réitb. ' ' 
|T-«S«n2lBtf's^ià¥anttii ' inìiiot'e «d-'kani. 

la, (ja S, ,yUo d( ,Fagagna, im.putŝ ô di 
ittivé furti,, iù condannato, per tre furti, 
simplici a 3, mesi (li veciosioqe.da soon-r 
tirsi ,in .unaicasa-di correzione. . 
i-T-"$ch.iraUi óiovanna, imputata, di 

r|ìettazione' per il furto di lire • 180 a 
d^nno'di •Zuoch.itttti .I<uigi, ,'c,Qpii)esao' 
d?;l Lanz'atlà', fu;'tfsoUà!,j5Ì .'"•'"'l ;',.';j 
f — Noàdoo" Làigi, BallòoPaoló, 13al-

loc Ĵ ^oàfirio,;''Cós* pìuseptie e Cos "^a--
llntinoj' tiitiìi di Tarpana,', inipiitati di 
violehze ad'agontl della'fòi'za' pùbblica, 
forono assòlti,'"hienb" ohe Ballóc A'go-
sfino il quale, fu òondàniìaib a 30 giorni 
di reclusione'.' ' "" " ' ' •• ' 

-l'iir ms:ir,Péi- ax^jM-
ir^ati»» Seeial». i Udine. 

•Pafaela ìiuhitèi la., commedia. còsi' 
vivace,, cosi-1 scintillante, da jparere 
scritta oggi; ma «he, pur"troppo;' qggi 
ne^sil.no sapVebbe" scrivere, ebbe iè r i , 
ji^rà.-un pienp,'„inooBtrastato successo, 
particolarmente'per: 'òpera di Tina Di-
Lorenzo, degnahienté assecondata dal-
rA.ii46, dal f i l l i , dal Pipèvno e dfilla 
Paladini-Andò.-,',. . 1, ,-.ri•• • 

t i ' Q u e s t a 'sera;,i^na'novitii: Laso''-
rella\maffgiór'e\fpainéfi/ di Lenjàìtre.' 
L'Ju^ore merjtftì i^iprevensione, il magT 
gipr.rispetto,.'e. noi 'speriamo ohe Illa--
VÓTO suo aia veramente degno" dei suo 
nome. • • • ' . • • • ] '•' - ~ . 

l i ea tpc i Mintiiawa-i Ud ine . 
A;.,'ÓQmtinc*ifti'ai;dallara"ara' del' 14 óor.Ĵ  

rente, e fino- al 2(5, avrénip in nuesto»' 
teati'o la priparià^ Coni^a^nia di ope-.' 
rette' e oomnj,e îe''jnasiQalì,. • condotta' é i 
diretta da„ Aristide (|argai?Q e amraiui-
strt^ta.da Giovanni Gargano; . • > 

Ci-riserbiamo"di Mttunziai'6';un'altro 
giobno tutte le' ntìvità d l̂ repéjjHòrio; 
ohe sqq̂ o molte, davvero.'.A.ogni modo 
non p'dssiamo far a meno dì notare fin 
d'1)r4' l'iitjpòVftp'za che' asfiimo ,ìà 'vs-
nuta ..di-, q«es,tR( jCottipagnia,. e l'-perohè 
davvero.'primaWtt, e.perchè presèhterà 
•u«'gi>ìiBi*o diItfv'ori «saoiu't'aìnen'tén'uovi 
per noi, cioè le vommedie musicali. 

Seduta del S. 
Presieda Zanardelli, pres. 

Esaurito alcune interrogazioni, con­
tinua la discussione in prima lettura 
del disegno dì legge por modifloazioni 
ed aggiunte alla logge sulla P. S. e 
all'editto sulla stampa. 

DIVAGA^ZIONI 
I L C U O R E . 

tìna divagazione sul cuore! Povero 
muscolo, ohe funzioni, nella cavità del 
petto, da pompa aspirante e premonte, 
quanto oorbellorìe non si commettono 
in tuo nome! Quando,v'èdagiustilicare 
un errore, da spiegare uh Jatto strati), 
il cuore viene sempre in hallo. 

A furia di pigliarcela col! onore, 
abbiamo finito cof̂ îeFanaHoroi che'esso 
rappresenta un elemento di debolezza; 
e però, per imparare î a'i?apien8i&>d6l|a 
vita) è mestieri innanzi'ftlitll) fct'.ladei'o 
il onore, abituarlo a non reagire più, 

,,H!4,esercité;e Unicamente làisu»., 
Siflsìologicf, l(j|scambio Sei ton-

guo arterioso col. j9{io,M,,..,,,,.,..,,. ,„ 
Avere del onoro signifloa « essere 

deboli », silnifleà tl'óvarsi in urta oon-
diaìtìitó:.(li'jî nfai>ioEÌ»' nell*<Jow per 
l'esistenza. 

-»• 
Aver cuore! Ma ,8 tutto l'opposto! 

Quando il cuore ha la 8br6 cosi tenui, 
cosi delicate, ohe reagisooupi.allp pi^i 
lievi impressioni, vuol dire'olWiquosto 
organo è malsano, viziato.'Federico 
Nietzche ha trovato ohe i deboli si sono 
comtiQSti una morale ed una idealità 
loro propria, trasformando in virtii la 
loro insufficleijxa vitale. < 

Cosi hanno chiamata vt umiltii » 1,'im-
potenza dì reagire tfélla quafó 'si •tro­
vano; «abnegazione» la rinuncia ai 
piaceri che non possono procurarsi. Lo 
stesso è del cuore. Essere ammalato, 
debole, esposto a risentire gli effetti 
degli urti più impercettibili, a sussultare 
per ogni nonnulla, è diventato, una pre­
rogativa. Gli individui meglio organiz­
zati per la vita hanno le fibre del cuore 
tenaci, resistenti. Qualunque cosa ac­
cada intorno ad essi, i palpiti del cuore 
non ai alterano ; le sue azioni e le sue 
reazioni sono normali. Questo si chiama 
« aver cuore ». 

Quell'altro è un muscolo rovinato, 
finito, ohe non serve più. 

ramente e semplicemente degli indizi 

i*"'r'a%feiif*xiirsriro5iè'''tn''ó'''à' 
r^^ojióslto del 'quale si sono stabiliti deli 
i.vèri)pregiudizi, à(i4ii'ò;,^litnno!ii!nonim-, 
porta .dire. La pietà è una fallacia della: 
..riQstra,. natura. DantàVnsl-su'o allègorìooj; 
'viaggio i\ p^opone dì liberarsene ; e al-/ 
lora incomincia a sentirai^ùoiftS, quando' 
è" divenuto- spietato. .i)ìii,aanzi. ,ai ̂  due;'; 
cognati che narrano 16̂ 101*0 pene' * cade; 
•come-còrpo mo^to»,|.,più oltre, .man"', 
mano trova dolori è lagrim'e,' si 'rattrista,,; 
ora lo punge la « oaritit del,natio loco »ir. 
.pj-ft.iliijìsdegno di un„pa?en);e npn vea-l 
iclMjatoiaa alcun contórt'ef'all'dbtà auaj; 
• lo fa,.a,opstui «più pio>»;'mja,Virgilio," 
ohe jo , sjcoompagna, To' ripretfde'tostò;* 
di ciò cqpje di una colpai'^'e'Chiarliai; 
questo « yilth, » :, «ogni viltà oonvieii,: 

.ohe. qui sia imorla'o;'•rnfl'nB\'ir'p06taJ' 
percuote coi piedi le nuche 'dèi dan-;' 

,nati jsonfliitì.=nÀU«'!-gliiao«ia,-..s,trappa ,ad', 
altri i capelli, altri inganna con giu-
rameriti capziosi, é 'ascoltalanarrazione 
di|^'fefocie orrende,'iitiàiiassibile, se,nza^ 
pia'jg^re : esal terà '^gl i 'è forte, ^dlegno, 
di ,-a4urg6re. alle altezze. 

; i . ' I I ! , ^ • 
Nietzche ha; designato la morale che 

può salvarci,. Una'njtìrboia esagerazione 
del sentimento'ci ha, fatto saorifloara 
il fioro della vita a. coloro che'-''non" 
sannp né .intendei']a',.,jià, apprezzarla, 
sopra tutto ohe non- possono in 'alcun' 
modo elevarla e' acòrescere'le conquiste^ 
dell'uomo sulla tefra. I deformi, i 'de- ' 
boli, ì malati, gli idioti, non fanno che, 
attraversare e rita,rdare il oamniino 
dell' umanitàv'"fràppd'nèndo ' ostacoli al 
progresso. L^ civiltà antiche,avevano, 
bene inteso che saJLo i sani, i forti, Jianno 
diritto di viv|i'6. Per ifìipedire Ogni spe­
cie di parassltism'Oj'es?! butta-vaiio nel 
Taigete gli àljrl. jNes^ijn" SBnj;Ìisentali-
smo morboso^ questo in fondo èva pietà 
vera e si risolvevji in un beneficio an­
che pel debojl; dacché, per quanto;s i 
faccia a lor,b', la sorte ad essi asse­
gnata è queùa di' soffrire; fisicamente 
e moralmentl'j e"i''nììstri sforzi^ ad al­
tro non i'ie4|on'ò' ohe a moUiplioarne 
le sofforenze.-t; 

•̂' "f^i 

11 sistema jji'Op'd'sto'i'da' Lpokq' e da 
Eoussoau per.?mettere il ooi'pó in con­
dizioni di resistenza utile, può servire, 
servi anzi behi'ssirao;""an&he"'pel cuore. 
Si tratta di un processo sapiente di 

indurimento, perchè la nostra sensibi­
lità fisica e la nostra sensibilità morale 
.00)1 oi diano ,|iti,;n(ii&?tìF?î  ne diano ib 
nieijó pòésiblìe.' 

Nietzche oi avverte che l'idealità 
vera e sana è quella che ci spinge a 
formare « una razza di superuomini »; 
una razza cioè di essere superiori. 
Inerti, feroci, i quali sappiano dominare 
la vita e trasformarla nel trionfo della 
loro personalità! fi naturalo, perchè 
questo aia possibilo, ohe i deboli scom­
paiano. I forti passeranno su essi stri-
tolandoli, travolgendoli fra le ruote 
dei loro carri, fra le zampo ferrato 
dei loro cavalli. 

È una selezione necessaria, e il ri­
tardarla oi allontana dalla meta, oi 
rende inetti a realizzare i destini del-
l'urtanitU, Occorre dunque abituarci a 
gtiardare «on fredda indifferenza la 
svon.tii're umane; l'unico modo di farle 
'égari.rè è distruggere i deboli, che lo 
•gKodijpbna. 

'"'•»• 
, Ora Ja„n)or«l^-,<lol Nietzche è attuata 

h'ofl.'^piCtftrìiaftoto .Al quanto non si 
•Wedà. '%"à •^ità^'"socklts"' si traduco in 
un'opera contìnua di distruzione, osar-
citata da forti e da,-, 4eba,li. Qijestl ovi-
dènteifle'pte desidepario •dì •'àcoresooro 
.il loro. rtumerO) quelli di • vivere- più 
largamente a spese degli altri. La mo-
'r'ale del Ntetzohe è peggiorataV 11 filo­
sofo'tedesco infatti'Si propone almeno 
la formazione del «superuomo»; h'oi 
non tendiamo ohe ad, tjn continuo rim-
pìcciolimento. Ciascuno sf ohilidé' sem­
pre ^più in sé stesso, si isola e vuol 

'tiiioifare, gòderl, % da»no degli altri. 
i.Le altraii'sdfferenze aono--ntiU,='pei'ohè' 
•x'appretè^tajio ,un,,.mezzo per sfruttata­
gli altri. 'Óóve fa strage una malattia 
Sarà, più ; largo e , prOd^(tl)r'p il .co,m-
meWio d l 'oen t m'édiiiriali;;,w,vì Xo>}.0 
lìti, i procuratori e gli avvocati "av'rati'rto 
dellftvoi'o; se^'^l;.comttiettqno d^i de j , 
li'ttì,"molt6 persó'ne"'avranno"bi'aogno'" 
dello industrie è degli artifici della 
difesa, 

•«-
Tutte queste non sono più professioni 

umanitarie, Un avvocato il quale si a-
doperasse a mettere d'accordo duo li­
tiganti desterebbe il rìso. 

La ragione, o il torto, non fanno 
ostacolo alcuno e non sono un ooeffl-
cente per ottenere il patrocinio di un 
avvocato valente ohe oi sottragga al­
l'arbitrio ed,a l aoprjB^o, i V . . -

Se Dreyfus non avesse àvuto'un soldo, 
neppure un cane sì sarebbe mosso in 
sua dife3a.p,er ottenergli,giustizia,. ,,,, 

•,..J,.(lftdyi.Elìt. oelèBM' aOiio„;-'difàstioó'n'.-' 
maggiore zelo; un galantuomo insigni-
fioante,-'accusato à torto,''.'v'ien*làsóiàto' 
in balla dì un piccolo avvocato d'uffi­
cio che .brontola, dieci parole per for-
i^alità. , . ' '[ '.\' ,' il ' |..''; 
s.'La pietà, la compassiono sono mo­

nete che non hanno • corso.'. D'òmàndà-
felo a quel frate cui il barbiere radeva 
la barba per l'amor di. Dio!.' 
; Per amoro di Dio,, per senljimento 

di solidaritìtà.umana... più niente: an-'* 
date.piira.in prigib'ao, subite an sopi-uso,' 
crepato ^cfella, ri|ialal;tia che vi,pi.^oé;, 
nessuno• si^muOvèrà. ' .'* --s •< ̂  f ' i 

i , • * • •'• " 

. Sì tratta della ' vita di' un uomo ; è 
utia famiglia, trepidante d'angoscia, ohe 
sta per essere- colpita dalla rovina. Se 
q'J^ell'uomo. muore noi) sarà , soltanto 
ladesolazibiio, per molti'sarà la miseria. 
IJbbena a quei poveretti dicono ohe in 
uba grande, città, in un^ città molto 
nja molto lontana dal luogo ' dov'essi 
dimorano, v'è un uomo celebre, uno' 
scienziato, al quale riesce di far risor­
gere i morti. Égli solo può conservare 
qùell'esistenzfi cosi preziosa;.» cosi le 
loro speranze ai afferrano a'quest'unica 
via di salvezza: condurgli il malato, 
ottenere il giudizio, i consigli, una pa­
rala decisiva. E vanno. Sono centinaia 
di' chilometri che percorrono, soppor­
tando spesa e disagi enormi. Che im­
porta? Eccoli alla meta, dinnanzi al 
tempio del taumaturgo'.. S'ingintfcohiano 
e Supplicano -|di- esservi 'àmnj'èssi.'.La 
poVla bronzea rimane chiusa. Il nume 
no,n,risponde, ,11 tempio.rimano chiuso. 
Ecco una flbra ben temprata e che ha 
virtù della Tosistenza, non è vero? Al­
l'ottavo giorno, qualcuno avverte questi 
sventurati d ie il nume non ai commuo­
verà, poiché eaai non si faranno pre­
cedere da un magico araldo:', un bi­
glietto da,-miUe... ed eccoli ìi»-. moto a 
telegrafare, 'a vendere, per raccogliere 
la somma e placare la •divinità vorace. 

Non è fantasia; è storia, stprìa vera, 
viya, di lori, " , . 

Vedete ohe,stiamo diventando forti; 
il cuore non ci dà,più noia, 

i. 0 b. 

MAMM 
salvate i 7ost:î | 

cari "bimììi! rendete le vostre oreantra resistenti a mX^i 
i maianni ehé insidiano h tenera elà>fi 
corpo sano e vigoroso ha 99 probabiti^ 
iOo di aupgrare una malattia: 

foHlfioateii 
1 vostri bimbi, dattdo loro ogni t 

giiatoaisainio 

PITIECOR; 
OLlODIfEGATODlMERUÉIJ 
6 ootrarmlna B e r t©lll(al 5 *l^ 
n P l t l o o o r easta lire a la botiiMÌ% 

più coni. 60 ptr polla; Ire bolligUe lire SSO, 
frmehei una iolligUa tripla lire S.SO,Mtì 
cent. 60 per posta; due bottìglie trtple%^fi 
tS.se, franche, da A. BElH.TJEHL.pt  
o O., M i l a n o , e in tutti le t'arm^p. 

KOTIZiE E DISPACCI 
DEL MJiTTIIiO 

L'«omnibus» fì'nà'rtziario. 
. ffoma- 3 — L'Oli; Palberti, 
presidente ileiki Commissione 

-dei' 15, ha chiesto una confe­
renza-àll'pn. Carcano. 

Pare 'CKB tra la Commissione 
ed il Governo, si Verrà;, ad un 
accordo, nel quale caso il Go­
verno chiederà che la discus­
sione, flnan'iiaria- alla Camera 
si faccia sul progetto della Com-
missioue. 

Gli inviti alla conferenza 
pel disarmo. 

Roma 3 — Si ha da Pietro­
burgo ohe gli inviti alla Con­
ferenza pel disarmo non sa­
ranno diramati che un mese 
prima che la conferenza si a-
dunì. 

Siccome la Conferenza si a-
dunerà in maggio, gli inviti 

,non si mand,eranp,p ahe,in^'a-'; 
•p r iW ' " - ' • ' ' • • * "'' • " " "' '• ' '" '*"•• " ' • ' 

dorners co^mprciala 
• *; '*ì ' • : Set0.'^7'« '; * 

iiilano, 3 m'arso. 
' La- situazione del mercato serico ri­
mane io'yariata, si mantengono, le buone 
tendenze e continua il termo sostegno 
nelle pretesa.'Lo vendite riescono in 
consegueliza sempre limitate. 

In 'piazza' nossqn genere risulta, ab-
; bond^nfe,,, e molti, sono ormai 'quell i 
' ridotti à minimi quantitativi. Fra questi, 

in generale, i lavorati, assai, richiesti 
e quasi introvabili, specie nei titoli 
fini. È presumibile ohe qiiesto stato di 

1 Scarsità nelle esistanze di' piazza duri 
Ano alla nuova campagna. 

(Pai' SoW. 

ACQUA 1)1 PETANZ 
ohe dal MinisterOiUngherese vonue brp-
vet,tata <" L a . s a l u t a r e » . Diec i 
m e d a g l i e d ' ò p o -^ Due d i -
pl i imi d ' o n o p e — M e d a g l i a 
d ' a r g e n i ó a NapolialIV Congresso 
Internazionale di Chimica o Farmacia 
nel 1894 — D u e c e n t o oep t i f i -
e a t l i t a l i an i in otto anni. 

Concessionario-,per l'Italia 'A. 'W. 
RaddOi Udine , Suburbio 'Villalta 
casa marcìiese Fabio Mangilli, 

Rappresentante della V I T A L. E 
inventata dal chimico Augusto Jona di 
Torino, surrogato di sicuro effetto in> 
oomiiapabile e saintapè al non 
sempre innocuo zolfato di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a dìaposìzione. 

Il Sindaoato Agricolo di,Torino prese 
la rappresentanza ' della VITALE per 
quella Provincia. > , » 

Bollsttino delia Bori 
mar. 2 
103.— 
103.10 
112,-
ioa.~ 
345.— 

Bla.— 
470.-
495,-
680.-
108.— 

UDINE, 3 mano 1899. 

wmvsk 
Italiana 5 % ooutanti . . . . 

» fino mese . , • 
Detta 4 Vu ex coupons . . . . 
Obbligamni Aaae Eoclee. 5 "/( ossiiinAziom 
Ferrovìe Meridionali . ex coup. 

„ 3 «/o lUlìana 
Fondiaria Banoa d'Italia 4 % 

'„ 5 «"/„ Banco di Napoli 
Ferrovia Udine-Pontebba . . . . 
Fondo Cassa Rìap. Milano 6 % 
Frettilo Provincia di Udina . . 

AZIONI 
Barn» d'Italia ex coupons. . . 

„ di Udine 
„ Popolare Friulana . . . , 
„ Cooperativa Udinese . . 

Cotonifioio Udinese ex ooapone 
. Veneto 

Società Tramvia di Udine. . . 
„ Ferr Merid. ex oonpons 
„ Ferr. Modìt. exoonpons 
CÀMBI B 7ÀLUTS 

Francia. . . -. olièqnea 
Oermania „ 
L o n d r a . . . . . . . . . „ 
Auatiìa Banconote . . » 
Corone n 
Napoleoni. . , „ 

ULTIMI SISPÀOOI 
.OUnini» fflìigi «x.eonpwn; 
; ' ^ , . - . "̂  ' ' > . . ' ; ' • ' ' ^ ' • , ' j " ' t - ' ^ - ' ' ' , ' j - - ^ ' ^ 

781 . -
607.-

108.15 
138.30 
27.84 

22&.V, 
21.53 

sB5.fl 

1 

'°l|B)lil>|e.iql| e «i|ti||S||iiujo|e o|zuMv'e|09|pil 
!ind|eu|jd e| <ln^i ,«l|p^ea |i| »«oj| is 

OAijLvuadiqóa oi««Ha<i 
"optiDitinDÒS eineniBiu'ouen9ipijn9 n 

OS aun 3 POI' san 

EQIDIO FOX, garéntd respoDBabila. ^ 

Fate la Gora della Pylthéh 
Che è utile alottl ^ 

SUCCESSO SGlENTirmO mOUDIALE 
I-a pyltìion ringiovauiaoo Vorgauiamo, ppolutjgBÉ !• 

vita, fianova e nofoTsia il sangue, r«}ide xefróitftxl 
ali? toftlftlitio, dando robuatoaafT, aaluto o botioaiBra 
ootttiiitto, flpooialmonto allo PEBSONB NBEVOSSiiìdi 
sAiutie oagioaovoLo ed tti aon'^aloagontli ma&UausAe-
gatt'ft tlgoglloal Bino ftllo, piìi tarda voooìliy» »11» 
^Qale ooutiibnlBoo nrcivaro. 
* Quarisoe dall'impotenza, deboietza ceretirMo Q spinitle, 
ala ecedltarìa coma aongeiLlta. Puri&oar a rinforza'il 
9aagU0. Milioni di oorfciuoatl, gnooosao mondialo. XX' 
rob^sfclscQ 6 rlsfina corno par mlcaaolQ, ,, 
BHTi Opasoolo Bpioiiativo inviasi arstU a tutti. { 

Mandare il proprio Indiriaso oXVAnglo^Ameritian 
Start» - MUauf), Via Monta Napoleone "$, 23. -IBS / 

lift pylthon. fll vende in tatto lo priouitto Facmaow, Owra esterna, oomoda, McmpHco; sosta wmwae, » o oenifisiml al giorno. 

Amaro Bareggi 
a tali 11 ?iin-Cblia-Ba)irliini 

Premiato con medaglia d'oro e d'Argento 
Valenti antorlià modiche lo diohiarano""il più ,| 

efflcaca od il Diiglior-rieoetituepto tonico;o,d|g^-,.] 
ativo dei preparati consimili, porcile la'p'refléu^a'̂  
del RABARBARO olire attivare le. ' funzioni 
dello stomaco, aumontara l'appetito e proparar» ' 
una buona digestione, impsdî OQ aacblê -l&ifttitî . 
ohem clie 6 originata dal solo FBRBO CHINA. 

USO: Un hiechierino privna dèi ^astL. ,̂. 
Prendendone-dopo,il ba^no TÌnvĵ or\|ee Jed 

eccita meravigliosamente l'appetito. ': .-
Vendesi in tutte le Farmaoìe, 

Droghieri e |.lqueristi. 
Il Chiraico-Farmaoiata Bareggi è pura runico 

preparatore del vero e rinomato FLUIDO rige­
neratore delle forza dei cavalli e i^llo antiolia 
polveri contro la bolsaggine o toas^ dei cavalli 
a buoi. 

Dirigere domande alla Citta El. jO. Vx-a-
. t « n l B a r e s e i l — l ' a d o V a . 

l 

G E . A i n - SOLFATO DI E A M f 
ZOLFI - CONCIMI - CARBOHl ^ 

pel trasporto da Venezia (Manttima) a destino, ó^ni 
e qualunque spesa compresa, chiedere i prezzi a t 

FRATELLI GONDRAND - VENEZIA 

http://BElH.TJEHL.pt


IL . F R I U I t i l 

e imermmi per li MHMU s^^timmmQ .egclusmmfìttte pressilo. J^ininii4||£i^i9]|ft,^|l; .Qàpràale^ in Uditie 

t*.<^-r.ò -:, irrg.f^-v 

a l i . , .^• 

:^ìl.^•{'t%'> Ji. 

Gli OlH 

"SS'WSiiI I b «k»'5', i i»i l 

.s.s---»s'Vs>>.i » ia i?«rs 

;i--,#3i #' g l i 
E FIGLI; di Oneglia 

u n i e i p e y f e i t i 
Garantiti chimicametite pun.'SubUttii, per leggerezza, squìsitezzpi aroma, e ìimpidezza.,.Eiten«ti 
dagli iHli4tri-.BoV. Contìn. S. LAqRA..e Pr.of. Senatore F*. MANTEGÌAZZA «acilmettte-'digei>ibili'' 
anph^ dagli stoiinaci più deboli. 

^ P ^ d l x i a n l in s t a g n a l e , d a k o . 8 , , i l i a 2 S , artistioamanto, illustrate,. racohiuee in Watìa «assetta 
111 legno. , . . ' , • ! , . . 

Veira^ne ikmmi^-^.,. t a L. 3 II éHilo netjld 
fd. ttoftOftà t . , . » » il<.80' id, ' '''id;' 

Poppaffinoy.'-ii^. i . . . » » 'liBO ' 'idji i^, 
sappia 

gam^nt 
>'8i50 mspettivàmente. 

€,iit|B:l'ogo 9 Cii^ktiplonllM -ima-

miìmù "mUi!^ iliSf 

' l ' - . ' i " ! » . . •il-JK ' 

GRATIS 

Igieni - Nettezza • Economia 
y WBKi inWITKHE BREtEimE 

«"• ^«KltiSf'ftSSIM - Viàl^ PTÌQCÌpessa.Bl0Ba,,9, »iu|)»U. 

Riadattamenti ed impranfi di lavanderie ecfjnoniicliie. 

ftdtOfflStios- CQn/for,iiélio 

B U C A T O 
f a c i l e , so .Uecì . to 

candido. 

D I S I N E E Z T O N E 
sicura 

• adoperasi 
legna, carliónB,'gaz eoo 

UN ^.qENTESINtO,, 
' 'di '^fésa ' ' ." . ' j 

per ogpii oìljiograniraa 
di biancheria 

r^ ^iWKseu «.'«^ùitut'i'id 
n?er.qejrflncf( alla Sfaziooe ili Napoli 

li COSTBUZIOKB 

in' • " ' 

e 

II 
M . «S « ^ 
•S •s-j. •ferro rane, ilrti 
e: 
0, Il 

< zinct̂ to t̂iignftto, l i ' ì 

N.ri yi. "tii-e Lire ùfe 

% . ^ , •<-;-^4o- ' 70 ' ifi' 
<-l.'j 15 •-•BQfi 9Ó irt' 

B ' -•SO- •:• 70< lào ',25' 
a 5n ao 180' M 

. Dl!fl,ATA,, . 
, massima dei, tessuti 

anche finissimi.' 

PlfL,lp4 .Î SRFJgTA'Ai 
. adoperaci 

• 1 lisoivay^o'sapone; • 
''0'cénere," eòo." 

,''m eÈNTEsiMo f 
di spesa. • ', 

par ogni ohilogrammà 
di •ÉianQh^ria , , 

ordinazioni pa r s^^fzjoni fuori Napoli àòhraìMo essere qcoofnpagnale Hqmètà.dell'importo,' 
l̂Tlllll̂ l|ljll̂ j^ |̂l̂  Il II I m i t i l i I III ' -

»D8lla MU'Si>SfB8'li 
,1 ' 

> neil'BSAURIItlENTO 

wm RAKALISi 

JnBlflMl'OTl^ljZA , 

•palls \DlSl*EPSjE; eqs; 

il'BAfirtttlJ^Mp, 

•la SCROFIJliA 

' ,B,(l,Ìmqri)i|fi8.a|urienU c|e,i 

ègiudiotìtoneillec%/oÀeO''nella,j!r,aKoa d^i WS(ÌÌ9|; 

llf' pl^', ,|>,atteHte' fnnii;o>:ia«imalanle-' 
dftii.Prplr» Biacchi, Marra, Sonfigli, Éacoefà', • 
Svi^mama, 'De 'Renii, ' Tòselli, ViiitìU,- Qiaobhii', ' 
Ve,nfra, Caniarano, Caceiapuoti ecc. eco. " '; 
l.flsld AdOìiPof Postili. BMfi'i. L. <6,*anolii di porlo! ' 
Èconooii99|p;tjqp;j e^aeî o. imfi',booctitta sufficiente''per-'oircK ' 

" ' • onlmese diloom, • , - . < : • 

'una ourà ooufpleV eryaiiioij»tó,,ofim9.giuptwgn||e 
hanno 'dittiosfrsl^o d^p, igloHe SeUf iR«wftWa,'.in!, 
Italia, glMilustri P.^pÌ.c}, fi(k, e i(7jjnq8Ì.(t, % e t % i , 
•delle Glinidh4 ^?i)og%i,iiiì'Nif,fi,o|i |e,,inj|(?jn(i^. , , 

Pfe8»o'l>Fatma4» del Sole, Mitpoli, e Farmaci» Faljyĵ ^̂ I|jl[î ?̂ ^ 

1. 

IJ |ftin(«!?»« 1, ^•"'tM' . 

•m^imLm S^.SiéàmiJnSiBA^Sif j & ^ J^U 

Afffsìlp iterzs e qBsrta pagioa a prezzi modicissp 

DJL nniNB 
M. ^ 2 . -
;o! •4:45 
m.* e.o» 
ID. 11.25 
.0, 13.20 
,0. 17.30 
K 80!23 
{*) Questo 

A . ' S W » ! 

0. 5.12 
io. m.m • ' 
iO. U.IO 

8.B7' 
9.49-

14.15 
W.2P, 
22.27 
23,1)5 

treno sî fertna a Poi'deooàe. 
da Bordenone. ' ' 

'IB.!»' 
I1B.25 
17.— 

23,50 
^.45" 

lO. *ai6»"' 
S. 8 . - . , io.sr, 
!M. l&«tii'ijìil»,4»«i. 
q<ÌT,26i., - -

DA I8IWT1 
È 8.25' • 

-se a 
ÌROW.BS»'»» 

1%55 

Dai ouuasa, k apisno, 
O,,.a..l0', ,.».®|, 
<M. 436 15,25 
io;'i8.4() 1».25 

, DÀ UOmiE' 
p. 603 , 

0. 10,!iS 
B. 17.10 
0, -n.^ 

A PONTMBBA 

8.55-

ia39, 
ltì,10 
20Ì4S 

DA i^llTSmA 
0. 8.10 
D. 9J88. 
0, ,Ì4.W 
0. 16,5 ,̂ 
D. 18.36 

A usnn 
9 . - ' 

U'.05 . 
17.08. 
19.40 

Ì)A'<liSAliaA''A»àTOàll.' 
» ; i B « 5 ^ ^ »••""• 
0, i94a 
0.,4BfPS • 

9,50, 

DAI nilUIID. 

- 17.3fl 18.(0 
BFJSaJFSffi'=A oAi . 
lOi 8110'"- ' "8!«* 
lO. dlSiflS 13.50 

' DA UDIUB 

M.'i'i.a«, 
ìL-mm 
M.,20140 , 

A OmDAUI 

m 
19187 

. .21-40 . 

Intatta atò « h e «» p u ò dosiilt'iri^^'e In n n i .J«a»>'« tavenKl'.t4lie b r e r c t t a f a de«o Ditta Achille Banfi, Milmq.— « ( u n a - « i o « n e «< p n o uosl.l.•|r«^•e in » n i m p o n e 
a » t o e l e t t a . — llesii^e la pelle v.,r.am8ote luuc^ì i la , liluiion, ve i in t«<a . mercè la nuova oombinbione dell'amido col sapone — B n r » 
pm d;ogn»ltro sapons^ pefcte e composto con stosjanzè^sWi.ili e,l è fabbridator"- •"—••:— '"• '-— •'••"- '"•-- ^ i--'< Ĵ̂  -•- --•-•''^'.•' 

m 'esDBti. — ì\ prezzo" poi è alle portata di tutti Si vende a cent. «0,, 30 sapbm 'i 
con macchine d'invenzione della Cnsa. ~ Superioro^ai più rinomati 

, a o e SO al pazzo profuranto'e non profumato p apposita elegante scatoli. 
¥ « • « • » WBf'*'» l««»^TI\*.f;AS^fc i? m f lKHBBBIi» MI COlliSIIMO GKMEBAI K 
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